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___________________________________________________________________________
PROGRAMMAZIONE ANNUALE DI SCIENZE INTEGRATE FISICA 

Docente

Prof.ssa Agnese Manera

Classe I B – ITIS
Anno Scolastico 2018/2019

____________________________________________________________________________
TEST E/O GRIGLIE DI OSSERVAZIONE UTILIZZATI PER LA RILEVAZIONE

La classe è stata valutata utilizzando un test d’ingresso costituito da 18 quesiti a risposta multipla sugli argomenti considerati prerequisiti essenziali per l’approccio alla studio della disciplina. I quesiti si sono basati essenzialmente sulla conversione tra diverse unità di misura della stessa grandezza, sul calcolo di aree e volumi di figure geometriche regolari, sulla risoluzione di proporzioni numeriche e di semplici equazioni di primo grado, e nell’applicazione delle operazioni con le potenze del 10.
LIVELLI RILEVATI

Sono stati rilevati in classe tre livelli differenti: un gruppo cospicuo ha riscontrato parecchie difficoltà nel risolvere i questiti proposti, un altro gruppo è riuscito parzialmente a svolgere il test con l’aiuto dell’insegnante ed infine un esiguo numero di studenti ha risolto quasi totalmente la prova d’ingresso, con esito positivo. 

ATTIVITÀ DI RECUPERO E DI SOSTEGNO CHE SI INTENDE ATTIVARE PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE

La metodologia da attivare per il recupero delle lacune rilevate all’interno del gruppo classe consiste in un ripasso, durante il primo periodo dell’Anno Scolastico degli argomenti trattati durante il periodo della scuola media; piuttosto che utilizzare il libro di testo per il recupero di tali lacune si preferisce utilizzare delle dispense personali annotate dagli alunni durante la spiegazione in aula.
OBIETTIVI DISCIPLINARI: STANDARD MINIMI IN TERMINI DI CONOSCENZE E DI ABILITÀ

Sapere:

1) il linguaggio specifico, inteso come

•
parole ed espressioni specifiche

•
simbologia matematica

2) le formule fondamentali

3) le definizioni fondamentali

4) le procedure fondamentali (di calcolo o di esecuzione di operazioni di altro genere)

Saper fare:

5) eseguire in modo puntuale ed ordinato istruzioni indicate dall’insegnante, come strumento primario per la esecuzione di esperienze guidate

6) raccogliere dati in tabelle ben strutturate
7) applicare le formule tenendo opportunamente conto delle unità di misura (calcolo dimensionale)

8) tradurre tabelle in grafici attraverso:

•
la corretta corrispondenza fra le variabili e gli assi

•
l’uso del fattore di scala per il dimensionamento del grafico

9) redigere relazioni sulle esperienze di laboratorio

10) interpretare grafici attraverso:

•
l’individuazione delle parti costituenti (variabile indipendente e dipendente)

•
riconoscimento del tipo di relazione

•
traduzione in linguaggio ordinario dei significati

11) raccogliere appunti riutilizzabili per lo studio

12) saper fare ragionamenti per analogia, con riguardo particolare per:

•
il riconoscimento di equazioni espresse con simboli diversi 

•
la trasposizione di formule relative a situazioni fisiche analoghe

13) esprimere verbalmente in modo organizzato le conoscenze acquisite

14) risolvere in modo autonomo problemi articolati che richiedano l’individuazione e l'uso corretto di più di una formula attraverso un processo che si articoli in:

•
la traduzione della situazione proposta in schemi grafici;

•
l'individuazione delle  formule implicata dalla situazione:

•
il progetto della strategia di soluzione;

•
l'individuazione della corretta corrispondenza fra gli elementi della situazione fisica proposta e le grandezze matematiche (variabili, parametri,...) da inserire nelle formule.

CONTENUTI
MODULO “A” 
 IL METODO DELLA FISICA



UNITÁ A1 – Strumenti matematici



UNITÁ A2 – Alla scoperta della realtà fisica                          

MODULO “B” 
L’EQUILIBRIO



UNITÁ B1 – Le grandezze vettoriali e le forze



UNITÁ B2 – Equilibrio dei solidi e dei fluidi

MODULO “C” 
IL MOTO

UNITÁ C1 – Il moto in una e due dimensioni



UNITÁ C2 – I principi della dinamica 

UNITÁ C3 – Lavoro ed energia. Le leggi di conservazione

	UNITA’ DIDATTICA A1: STRUMENTI MATEMATICI        Periodo: Settembre                DURATA (in ore/disciplina): 8            

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze
	Discipline concorrenti
	Materiali
	  Prove

	· Rapporto e prodotto tra due quantità

· Risoluzione di una proporzione

· Le percentuali 

· Le equazioni e le formule

· I grafici; la proporzionalità diretta ed inversa tra le grandezze.
· Calcolo di aree e volumi delle principali figure geometriche regolari

· Il concetto di potenza‚ le potenze del dieci e loro proprietà

· La notazione scientifica

· Gli angoli e cenni di trigonometria
	Svolgere operazioni tra quantità algebriche

Interpretare una formula matematica 

Riuscire ad esplicitare una grandezza da una formula

Utilizzare le potenze del dieci per esprimere numeri grandi e piccoli ed applicazione delle loro proprietà

Interpretare vari grafici attraverso l’individuazione delle parti costituenti ed il riconoscimento del tipo di relazione

	Competenze distintive

Utilizzare il linguaggio e il procedimento della matematica per trattare le conoscenze fisiche acquisite, valutando adeguatamente le informazioni qualitative e quantitative per la formulazione di processi logico deduttivi. 

Utilizzare opportune strategie (idee e tecniche) e strumenti di calcolo adeguati per la risoluzione dei problemi 

       
	1. Matematica

2. Scienze e Tecnologie Applicate

3. Scienze e tecnologie Informatiche

4. Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica


	1.Lavagna

2.Libro di testo 

3.Appunti e dispense
4.LIM e supporti audiovisivi
	Esercizi da svolgere

Prove strutturate (test a risposta multipla, questionari)



	
	
	Competenze disciplinari

Comprendere il significato dei termini utilizzati e saperli contestualizzare nelle varie discipline .

Collocare le conoscenze scientifiche nel loro contesto storico e sociale individuando  relazioni e collegamenti


	
	
	

	
	
	Competenze minime

Esporre in modo essenziale ma corretto e consequenziale, anche guidato, gli argomenti teorici trattati utilizzando la terminologia base specifica della disciplina. 
Risolvere semplici esercizi sulle conoscenze acquisite


	
	
	


	UNITA’ DIDATTICA A2:  ALLA SCOPERTA DELLA REALTA’ FISICA        PERIODO: ottobre   
DURATA (in ore/disciplina):    12          

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze
	Discipline concorrenti
	Materiali
	  Prove

	· La misura e gli errori

· Le grandezze fisiche e gli strumenti di misura

· I prefissi: multipli e sottomultipli.

· Il sistema Internazionale

· La misura di lunghezze, aree e volumi

· La massa e la sua misura

· La densità

· L’incertezza di una misura diretta ed indiretta

· Valore medio, errore assoluto e relativo di una serie di misure

	· Raccogliere dati in tabelle ben strutturate

· Letture dei valori sui vari strumenti di misura

· Esprimere verbalmente in modo organizzato le conoscenze acquisite

· Interpretare vari grafici attraverso l’individuazione delle parti costituenti ed il riconoscimento del tipo di relazione

· Impiegare i prefissi per esprimere quantità
· Applicare correttamente le formule tenendo conto delle unità di misura del Sistema Internazionale

· Risolvere in modo autonomo semplici problemi che richiedano l’utilizzo di una sola formula


	Competenze distintive

Utilizzare il linguaggio e il procedimento della matematica per trattare le conoscenze fisiche acquisite, valutando adeguatamente le informazioni qualitative e quantitative per la formulazione di processi logico deduttivi. 

Utilizzare opportune strategie (idee e tecniche) e strumenti di calcolo adeguati per la risoluzione dei problemi 

       
	1. Matematica

2. Scienze e Tecnologie Applicate

3. Informatica

4. Disegno


	1. Lavagna 

2. Libro di testo 

3. Appunti personali e dispense


	- Esercizi da svolgere 

- Risoluzione di problemi

- Prove strutturate (test a risposta multipla, questionari)

- Prove semistrutturate (colloqui, ricerche..) 

- Lavori di gruppo



	
	
	Competenze disciplinari

Comprendere il significato dei termini utilizzati e saperli contestualizzare nelle varie discipline .

Collocare le conoscenze scientifiche nel loro contesto storico e sociale individuando  relazioni e collegamenti


	
	
	

	
	
	Competenze minime

Esporre in modo essenziale ma corretto e consequenziale, anche guidato, gli argomenti teorici trattati utilizzando la terminologia base specifica della disciplina. 
Risolvere semplici esercizi sulle conoscenze acquisite


	
	
	


	UNITA’ DIDATTICA B1:  LE GRANDEZZE VETTORIALI E LE FORZE       PERIODO: novembre/dicembre                
DURATA (in ore/disciplina):    12          

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze
	Discipline concorrenti
	Materiali
	  Prove

	· La forze e la sua unità di misura

· Grandezze scalari e vettoriali

· La forza peso

· Differenza tra massa e peso

· Gli allungamenti elastici e la legge di Hooke

· Le forze di attrito

· Riuscire ad operare con i vettori 
	· Tradurre tabelle in grafici attraverso la corretta corrispondenza fra le variabili e gli assi e utilizzando il fattore di scala per il dimensionamento del grafico

· Esprimere verbalmente in modo organizzato le conoscenze acquisite

· Interpretare vari grafici attraverso l’individuazione delle parti costituenti ed il riconoscimento del tipo di relazione

· Applicare correttamente le formule tenendo conto delle unità di misura del Sistema Internazionale

· Rappresentare correttamente la risultante di una somma tra vettori

· Calcolare la forza peso‚ la forza elastica e le forze di attrito.


	Competenze distintive

Utilizzare il linguaggio e il procedimento della matematica per trattare le conoscenze fisiche acquisite, valutando adeguatamente le informazioni qualitative e quantitative per la formulazione di processi logico deduttivi. 

Utilizzare opportune strategie (idee e tecniche) e strumenti di calcolo adeguati per la risoluzione dei problemi 

       
	1. Matematica

2. Scienze e Tecnologie Applicate

3. Informatica

4. Disegno


	1. Lavagna 

2.  Libro di testo 

3. LIM e supporti audiovisivi

4. Attrezzature e strumenti di laboratorio


	- Esercizi da svolgere 

- Risoluzione di problemi

- Prove strutturate (test a risposta multipla, questionari)

- Prove semistrutturate (colloqui, ricerche..) 

- Lavori di gruppo



	
	
	Competenze disciplinari

Comprendere il significato dei termini utilizzati e saperli contestualizzare nelle varie discipline .

Collocare le conoscenze scientifiche nel loro contesto storico e sociale individuando  relazioni e collegamenti


	
	
	

	
	
	Competenze minime

Esporre in modo essenziale ma corretto e consequenziale, anche guidato, gli argomenti teorici trattati utilizzando la terminologia base specifica della disciplina. 
Risolvere semplici esercizi sulle conoscenze acquisite


	
	
	


	UNITA’ DIDATTICA B2:  EQUILIBRIO DEI SOLIDI E DEI FLUIDI            PERIODO: dicembre/gennaio 

 DURATA (in ore/disciplina): 12          

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze
	Discipline concorrenti
	Materiali
	  Prove

	·  Il punto materiale ed il corpo rigido; l’equilibrio di un punto materiale; l’effetto di più forze su un corpo rigido; il momento della forza e della coppia; le leve; il baricentro di un corpo.

· Solidi liquidi e gas; la pressione e la sua misura; la pressione nei liquidi; il principio di Pascal e sue applicazioni; la spinta di Archimede; la pressione atmosferica.
	· Tradurre tabelle in grafici attraverso la corretta corrispondenza fra le variabili e gli assi e utilizzando il fattore di scala per il dimensionamento del grafico

· Esprimere verbalmente in modo organizzato le conoscenze acquisite

· Interpretare vari grafici attraverso l’individuazione delle parti costituenti ed il riconoscimento del tipo di relazione

· Applicare correttamente le formule tenendo conto delle unità di misura del Sistema Internazionale

· Rappresentare correttamente la risultante di una somma tra vettori

· Calcolare la forza peso‚ la forza elastica e le forze di attrito.


	Competenze distintive

Utilizzare il linguaggio e il procedimento della matematica per trattare le conoscenze fisiche acquisite, valutando adeguatamente le informazioni qualitative e quantitative per la formulazione di processi logico deduttivi. 

Utilizzare opportune strategie (idee e tecniche) e strumenti di calcolo adeguati per la risoluzione dei problemi 

       
	1. Matematica

2. Scienze e Tecnologie Applicate

3. Informatica

4. Disegno


	1. Lavagna 

2.  Libro di testo 

3. LIM e supporti audiovisivi

4. Attrezzature e strumenti di laboratorio


	- Esercizi da svolgere 

- Risoluzione di problemi

- Prove strutturate (test a risposta multipla, questionari)

- Prove semistrutturate (colloqui, ricerche..) 

- Lavori di gruppo



	
	
	Competenze disciplinari

Comprendere il significato dei termini utilizzati e saperli contestualizzare nelle varie discipline .

Collocare le conoscenze scientifiche nel loro contesto storico e sociale individuando  relazioni e collegamenti


	
	
	

	
	
	Competenze minime

Esporre in modo essenziale ma corretto e consequenziale, anche guidato, gli argomenti teorici trattati utilizzando la terminologia base specifica della disciplina. 
Risolvere semplici esercizi sulle conoscenze acquisite


	
	
	


	UNITA’ DIDATTICA C1:  IL MOTO IN UNA E DUE DIMENSIONI  PERIODO: febbraio/marzo DURATA (in ore/disciplina): 12          

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze
	Discipline concorrenti
	Materiali
	  Prove

	· La legge oraria del moto

· La velocità. Il moto rettilineo uniforme

· L’accelerazione. Il moto rettilineo uniformemente accelerato.

· Il moto in caduta libera

· Composizione di moti: il moto dei proiettili

· Il moto circolare uniforme

· Il moto armonico
	· Descrivere il moto di un punto materiale mediante un sistema di riferimento.

· Formulare la legge oraria del moto.

· Definire la velocità media e la velocità istantanea.

· Formulare la legge oraria del moto rettilineo uniforme.

· Saper distinguere l’accelerazione media e l’accelerazione istantanea.

· Definire l’accelerazione di gravità.
· Formalizzare ed applicare le equazioni relative al moto in caduta libera e al moto dei proiettili.

· Calcolare la gittata di un proiettile lanciato in direzione obliqua e valutare gli effetti dell’aria.

· Definire e calcolare le grandezze caratteristiche del moto circolare uniforme.

· Definire l’accelerazione centripeta.

· Descrivere il moto dell’oscillatore armonico.


	Competenze distintive

Utilizzare il linguaggio e il procedimento della matematica per trattare le conoscenze fisiche acquisite, valutando adeguatamente le informazioni qualitative e quantitative per la formulazione di processi logico deduttivi. 

Utilizzare opportune strategie (idee e tecniche) e strumenti di calcolo adeguati per la risoluzione dei problemi 

       
	1. Matematica

2. Scienze e Tecnologie Applicate

3. Informatica

4. Disegno


	1. Lavagna 

2.  Libro di testo 

3. LIM e supporti audiovisivi

4. Attrezzature e strumenti di laboratorio


	- Esercizi da svolgere 

- Risoluzione di problemi

- Prove strutturate (test a risposta multipla, questionari)

- Prove semistrutturate (colloqui, ricerche..) 

- Lavori di gruppo



	
	
	Competenze disciplinari

Comprendere il significato dei termini utilizzati e saperli contestualizzare nelle varie discipline .

Collocare le conoscenze scientifiche nel loro contesto storico e sociale individuando  relazioni e collegamenti


	
	
	

	
	
	Competenze minime

Esporre in modo essenziale ma corretto e consequenziale, anche guidato, gli argomenti teorici trattati utilizzando la terminologia base specifica della disciplina. 
Risolvere semplici esercizi sulle conoscenze acquisite


	
	
	


	UNITA’ DIDATTICA C2:  I PRINCIPI DELLA DINAMICA    PERIODO: marzo/aprile               DURATA (in ore/disciplina):    12          

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze
	Discipline concorrenti
	Materiali
	  Prove

	· Il primo principio della dinamica

· Il secondo principio della dinamica

· Il terzo principio della dinamica

· Le forze ed i moti

· La legge di gravitazione universale

· Dinamica rotazionale
	· Esporre e discutere i concetti di sistema inerziale e sistema non inerziale.

· Formulare il principio di relatività galileiana.

· Discutere la natura vettoriale del secondo principio della dinamica.

· Discutere l’accelerazione di due corpi, non soggetti a forze esterne, che interagiscono tra di loro.

· Descrivere tutte le forze agenti su un oggetto che scende, senza attrito, lungo un piano inclinato.

· Definire la velocità limite di un corpo in un fluido.

· Formalizzare l’espressione della forza centripeta.

· Discutere di velocità angolare e accelerazione angolare.

· Formulare il secondo principio della dinamica per il moto rotazionale.
	Competenze distintive

Utilizzare il linguaggio e il procedimento della matematica per trattare le conoscenze fisiche acquisite, valutando adeguatamente le informazioni qualitative e quantitative per la formulazione di processi logico deduttivi. 

Utilizzare opportune strategie (idee e tecniche) e strumenti di calcolo adeguati per la risoluzione dei problemi 

       
	1. Matematica

2. Scienze e Tecnologie Applicate

3. Informatica

4. Disegno


	1. Lavagna 

2.  Libro di testo 

3. LIM e supporti audiovisivi

4. Attrezzature e strumenti di laboratorio


	- Esercizi da svolgere 

- Risoluzione di problemi

- Prove strutturate (test a risposta multipla, questionari)

- Prove semistrutturate (colloqui, ricerche..) 

- Lavori di gruppo



	
	
	Competenze disciplinari

Comprendere il significato dei termini utilizzati e saperli contestualizzare nelle varie discipline .

Collocare le conoscenze scientifiche nel loro contesto storico e sociale individuando  relazioni e collegamenti


	
	
	

	
	
	Competenze minime

Esporre in modo essenziale ma corretto e consequenziale, anche guidato, gli argomenti teorici trattati utilizzando la terminologia base specifica della disciplina. 
Risolvere semplici esercizi sulle conoscenze acquisite


	
	
	


METODI DI INSEGNAMENTO

APPROCCI DIDATTICI, TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ E MODALITÀ DI LAVORO

Le lezioni saranno strutturate per moduli organizzando lo sviluppo dei temi teorici attorno a nuclei co​stituiti da esperienze pratiche. La lezione frontale costituirà l'elemento di preparazione e di rac​cordo fra le esercitazioni prati​che.

STRUMENTI DI LAVORO

La lezione frontale in aula sarà supportata principalmente da appunti personali, dal libro di testo adottato dalla classe e da dispense che il docente fornirà agli alunni per una migliore comprensione degli argomenti dei quali si ritiene necessario. Il libro di testo, verrà inoltre utilizzato per quanto concerne l’attività di esercitazione. 

Per quanto possibile si cercherà di introdurre gli allievi all’uso del computer per:

•
ridurre l’onere e i tempi di elaborazione dei dati, permettendo di focalizzare l’attenzione sugli aspetti critici delle esperienze (ma solo quando siano ben note  e acquisite le procedure “a mano”...);

•
far produrre agli allievi semplici programmi (di simulazione, di elaborazione dei dati,...) affinché, attraverso l’analisi che ne è la premessa, abbiano una occasione di approfondimento e meditazione sugli argomenti studiati.
VERIFICA E VALUTAZIONE

La verifica si basa su brevi interrogazioni orali, generalmente relative agli argomenti della lezione immediatamente precedente, su compiti scritti di tipo strutturato (costruite in modo da porre in evidenza la verifica esplicita dei singoli obiettivi), sulla esecuzione delle esercitazioni e sulla ste​sura delle relative relazioni: tutte le verifiche saranno finalizzate all’accertamento esplicito del raggiungimento degli obiettivi stabiliti per il corso. Le verifiche scritte saranno sommative ed effettuate al termine di ogni modulo, si ipotizza circa due per ogni quadrimestre. Per quanto riguarda la valutazione delle verifiche scritte ed orali, si terrà conto della griglia di valutazione e della scheda di valutazione del processo adottata dall’Istituto “M. Bartolo”.

Libro di testo adottato: FISICA ESPERIMENTI E REALTÀ – Claudio Romeni – Volume 1

Pachino, 24/11/2018

Il docente

Agnese Manera 
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